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L’intervento nella Prima guerra mondiale rappresentò un vero e 
proprio spartiacque nella storia dell’Italia, demolendo una bellis-
sima posizione diplomatica a vantaggio di velleità nazionalistiche 
oltre alle legittime rivendicazioni su Trento e Trieste conseguibili 
quasi certamente con la neutralità. La “vittoria mutilata” e la con-
seguente debolezza economica e politica fino all’avvento del fasci-
smo, al Patto d’Acciaio e alla débâcle successiva ne costituirono 
le conseguenze, per cui fu la politica di potenza il vero obiettivo 
della classe dirigente italiana, l’esca diabolica che portò lo Stivale 
verso l’abisso, mentre i cattolici e i socialisti non erano in grado di 
dialogare per consentire una stabilità necessaria, essendo divisi da 
steccati profondi di natura puramente teologica. 

Ugo Frasca, giornalista pubblicista e abilitato all’insegnamento di Storia 
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Il volume illustra le diverse anime dell’antiamericanismo neofascista
italiano: da quello delle origini, in cui prevalenti sono l’intonazione
nazional-patriottica e il rifiuto sdegnato del Trattato di Pace, a quel-
lo degli anni Sessanta e Settanta, quando il fascismo storico viene
indicato come modello di nazionalismo «popolare» e «rivoluzionario»
cui le ex colonie europee avrebbero dovuto ispirarsi per sfuggire agli
imperialismi americano e sovietico.
La Nuova Destra, invece, avrebbe inserito l’antiamericanismo in un
più ampio discorso culturale antioccidentalista e antiuniversalista
mentre la corrente giovanile rautiana degli anni Ottanta, nella batta-
glia volta a contendere alla sinistra i consensi nel mondo giovanile, si
distinse nella delegittimazione dell’antiamericanismo del Pci, accusa-
to di partecipare dello stesso humus culturale materialista e ‘sviluppi-
sta’ d’oltreoceano.
In seguito, poi, al naufragio dell’antiamericanismo missino in
occasione dell’adesione di Rauti all’intervento internazionale con-
tro l’Iraq, quella bandiera, funzionale al discorso nazional-identi-
tario, sarebbe divenuta appannaggio di cerchie e correnti politico-
culturali sempre più ristrette.

Luca Tedesco, ricercatore confermato in Storia contemporanea presso il
Dipartimento di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi
Roma Tre e docente Erasmus presso l’Interdisciplinary Centre for
Historical Anthropology della Freie Universität di Berlino, ha già pubbli-
cato diversi saggi sull’antiamericanismo neofascista in Italia su «Nuova
Storia Contemporanea». Queste pagine si presentano allora come un lavo-
ro d’assieme sul tema.
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